TEMA : I ragazzi e le tecnologie.
PROBLEMA : 
Si è riscontrato che, in molti casi, la conoscenza tecnologica dei genitori è molto scarsa rispetto a quella dei figli. Questo gap digitale può portare i genitori a non essere coinvolti nell’attività del figlio.
OBIETTIVI DI RICERCA :
Verificare se vi è il gap digitale tra genitori e figli e se questo può causare problemi nel coinvolgimento dei genitori nell’attività dei figli.
QUADRO TEORICO :
Da quando Internet è diventata una tecnologia diffusissima nelle case italiane sono emersi vari dibattiti per la tutela del minore  durante l’utilizzo di tale tecnologia. Infatti, soprattutto per i genitori, è motivo d’angoscia la mancanza di controllo all’interno della Rete, che può favorire coloro che intendono approfittare di tale vuoto. Purtroppo tali paure spingono genitori ed insegnanti a limitare la libertà dei ragazzi nell’utilizzo di Internet creando, in questi ultimi, pregiudizi nei confronti di tale  tecnologia. 
La Prof.ssa Bruschi nel suo libro ‘ Figli dei media ’ scrive testualmente: ‘ Gli interventi volti al controllo e alla limitazione impositiva nell’uso dei media, e in particolare della Rete, paiono dimenticare la presenza del soggetto principale in scena ovvero ‘’l’individuo giovane ’’ che, con i nuovi strumenti del comunicare, rivendica la propria autonomia e il diritto a conoscere e a manifestare la propria soggettività. Troppo spesso nell’impeto della smania protettiva si tende a non considerare le differenze tra i soggetti e  a fossilizzare l’attenzione solo sui pericoli. ‘
L’autrice mette inoltre in luce che i genitori, o gli adulti in generale , in linea di massima , considerano più importanti i problemi ‘’soggettivi’’ rispetto a quelli ‘’sociali’’. Ad esempio il pericolo della pedofilia (considerato un problema soggettivo) risulta più ‘’pesante ‘’ rispetto al problema di non dotare i giovani delle competenze necessarie. Uno dei problemi molto diffusi, per quanto riguarda la tecnologia, è il gap digitale cioè  la distanza che si crea tra giovani e adulti in fatto di tecnologie. 
Sicuramente  i giovani, cresciuti in ambienti ad alta ‘ densità tecnologica ‘, sono privilegiati  e facilitati nell’avvicinarsi a tali mezzi . Inoltre si può affermare che le nuove generazioni presentano , nei confronti delle nuove tecnologie, un approccio segnato da una disponibilità e un’apertura maggiori rispetto alle generazioni precedenti. La gran parte di quegli adulti che sostengono di non essere in grado di utilizzare le tecnologie in realtà, spesso, non ha nemmeno tentato di portare a termine tali operazioni: essi si sono accontentati di alcune prove e si sono arresi alle prime difficoltà. Molti sono convinti di poter continuare a vivere bene anche senza accedere ad Internet o senza mandare un sms. Alle origini di questo atteggiamento si possono individuare diversi fattori tra qui la pigrizia mentale e il rifiuto d’ impegnarsi per apprendere qualcosa di nuovo non ritenuto indispensabile. La mancanza di competenze nell’impiego delle tecnologie può non produrre conseguenze gravi, ma ha sicuramente effetti negativi sulle relazioni con i  più giovani e in alcuni casi tale deficienza è alla base di alcuni problemi di tipo educativo. Pensiamo alle buone relazioni familiari basate sulla comunicazioni e sulla condivisione , cioè sulla reciproca conoscenza e sulla capacità di conoscere gli altri.
Come possiamo immaginare che un padre o una madre siano in grado di comunicare con i loro figli circa argomenti tecnologici se rifiutano di conoscere gli elementi di base? Come possiamo immaginare di trovare dialogo all’interno di un nucleo famigliare dove alcuni componenti dedicano diverse ore del loro tempo nell’utilizzare varie tecnologie, tra cui navigare in Internet, che restano completamente oscure agli altri? Il primo effetto dettato da questa mancanza di impegno tecnologico è il manifestarsi di un senso di esclusione: chi non partecipa al ‘gioco’, sia praticamente o sia solo concettualmente, si sente escluso. Questa sensazione è tanto più forte se a  esserne vittima sono gli adulti.
Come si può giustificare un genitore o un qualsiasi educatore che, non conoscendo le attività svolte dai figli, le vieta a priori perché le considera pericolose? E’ vero che vi sono situazioni che impediamo ai figli di vivere perché comunemente ritenute dannose o pericolose, ma l’impiego delle tecnologie non può certamente rientrare tra queste e i divieti imposti a priori non solo rischiano di danneggiare i soggetti, ma costituiscono un evidente errore educativo che produce come unico effetto l’adeguamento passivo anziché  lo sviluppo di un atteggiamento critico. In   conclusione, il rifiuto espresso da alcuni adulti di avvicinarsi alle tecnologie può risultare dannoso e produrre effetti sgradevoli soprattutto sul lungo periodo… Il problema, dunque, non sta tanto nei giovani che, come si vede, sono più preparati a muoversi negli spazi della telematica e delle tecnologie. Il problema sta spesso negli adulti, non solo perché non sono in grado di comprendere le dinamiche del mondo virtuale, ma perché a causa di ciò non sono in grado di fornire ai più giovani gli strumenti adatti per vivere in contesti del tutto nuovi. Le nuove generazioni non hanno bisogno di adulti che censurino la posta o filtrino la navigazione, ma necessitano di educatori che camminino insieme a loro nei paesaggi tecnologici e che sappiano indicare gli aspetti costruttivi e positivi dell’esperienza telematica, come pure quelli meno interessanti e significativi per la crescita.
I ragazzi e i giovani corrono sempre il rischio di essere soli, non perché non frequentino i loro pari, o perché spendono troppo tempo nell’isolamento tecnologico, ma perché pochi sono gli adulti in grado di accompagnarli all’interno dei contesti rinnovati. La figura dell’educatore (genitore, insegnante, adulto) assume non di rado le sembianze di un censore anziché  quella del mentore o di un accompagnatore, producendo due conseguenze: un ampliamento del gap generazionale e una pericolosa assenza di modelli educativi positivi.

In generale i giovani non necessitano di qualcuno che insegni loro a utilizzare le tecnologie, e nemmeno di qualcuno che impedisca loro di impiegare gli strumenti attraverso cui possono manifestare la propria soggettività e socialità.
Sono piuttosto necessarie figure preparate che ne sviluppino il senso critico e la consapevolezza dei problemi connessi alle nuove realtà. Non si tratta, perciò, di  limitare la loro naturale dimestichezza multimediale, ma di orientarla ed educarla.’
Ipotesi:
· Esiste il gap digitale tra genitori e figli

· Il gap digitale porta ad escludere i genitori dalle attività del figlio. 

	                  FATTORI 
	                     INDICATORI

	Esistenza del gap digitale
Esclusione dei genitori dalle attività dei figli.
	· Se possiedi Internet, uno o  entrambi i tuoi genitori lo sanno usare (domanda 3)
· Tu sai usare Internet
(domanda 4)
· Se possiedi un pc, uno o entrambi i tuoi genitori lo sanno usare (domanda 5)
· Tu sai usare il pc (domanda 6)
· Se possiedi il lettore dvd, uno o entrambi i tuoi genitori lo sanno usare (domanda 7)
· Tu sai usare il lettore dvd
(domanda 8)
· Ti è capitato di utilizzare uno strumento tecnologico che uno o entrambi i tuoi genitori non sapevano usare
(domanda 9)
· Uno o entrambi i tuoi genitori, anche se non sanno utilizzare Internet, ti hanno chiesto quali siti visiti (domanda 10)
· Hai navigato in rete insieme ad uno o entrambi i tuoi genitori

(domanda 11)
· Uno o entrambi i tuoi genitori, ti hanno chiesto aiuto pratico nell’utilizzo di uno strumento tecnologico  (domanda 12)
· Uno o entrambi i tuoi genitori, conoscono il contenuto e le caratteristiche dei tuoi videogiochi (domanda 13)



INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI CAMPIONE:

La popolazione di riferimento è costituita da tutti gli studenti delle scuole elementari italiane; il campione (ossia un insieme ristretto di soggetti su cui verrà condotta la rilevazione empirica) è costituito da due classi 5° della scuola elementare ‘Martin Luter King’ di Torino e precisamente la 5°C con 19 allievi e la 5°B con 17 allievi di età compresa tra i 10 e gli 11 anni. Il campione è stato ottenuto mediante campionamento accidentale (le classi sono state scelte per comodità di rilevazione). 
SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI:
Per rilevare le informazioni utili alla ricerca, è stato somministrato un questionario anonimo autocompilato.
PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DI DATI:
Per raccogliere i dati è stato chiesto alle insegnanti e al dirigente scolastico la loro disponibilità, spiegando loro gli obiettivi della ricerca. In ogni classe è stato spiegato ai ragazzi che il questionario era anonimo e quale era l’obiettivo del questionario. Inoltre è stato chiesto ai ragazzi di rispondere alle domande nel modo più sincero possibile, affinché i risultati fossero attendibili. 
Distribuzione di frequenza:
Età V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	10
	24
	67%
	24
	67%
	51%:82%

	11
	12
	33%
	36
	100%
	18%:49%


	67%


	

	
	33%



	24
	12

	10
	11


Campione:
Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 10







  Mediana = 10


  Media = 10.33
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47

Distribuzione di frequenza:
Genere V2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	18
	50%
	18
	50%
	34%:66%

	M
	18
	50%
	36
	100%
	34%:66%


	50%


	

	
	50%



	18
	18

	F
	M


Campione:
Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F; M
  Mediana = tra F e M
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5


IPOTESI _1

Distribuzione di frequenza:
V3 Se possiedi internet, uno o entrambi i tuoi genitori lo sanno usare?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1si
	20
	56%
	20
	56%
	39%:72%

	2 no
	16
	44%
	36
	100%
	28%:61%


Campione:
Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.44
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5

Distribuzione di frequenza:

V4 Tu sai usare internet?

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1 si
	25
	69%
	25
	69%
	54%:84%

	2 no
	11
	31%
	36
	100%
	16%:46%




Campione:
Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.31
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46

Come si può notare dalle tabelle la percentuale di bambini che sanno usare internet sono il 69% contro i 56% dei loro genitori. Quindi vi è il 13% in più di bambini che sanno usare internet rispetto ali adulti. 

Distribuzione di frequenza:
V5 se possiedi un pc, uno o entrambi i tuoi genitori lo sanno usare?

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1si
	22
	61%
	22
	61%
	45%:77%

	2no
	14
	39%
	36
	100%
	23%:55%



Campione:
Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.39
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Distribuzione di frequenza:
V6 tu sai usare il pc?

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1si
	28
	78%
	28
	78%
	64%:91%

	2no
	8
	22%
	36
	100%
	9%:36%



Campione:
Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.22
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.65
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.42

Anche nell’utilizzo del pc troviamo un 61% di adulti che lo sanno usare contro un 78% di bambini. Quindi abbiamo il 17% in più di bambini che sanno usare il pc rispetto agli adulti.  

Distribuzione di frequenza:
V7 Se possiedi il lettore dvd, uno o entrambi i tuoi genitori lo sanno usare?

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1si
	34
	94%
	34
	94%
	87%:100%

	2no
	2
	6%
	36
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.06
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.9
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.23 

V8 Tu sai usare il dvd?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1si 
	32
	89%
	32
	89%
	79%:99%

	2no
	4
	11%
	36
	100%
	1%:21%



Campione:
Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.11
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.8
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.31

In questo caso la percentuale degli adulti che sanno utilizzare il dvd è superiore rispetto  a quella dei bambini, ma solo del 5%. 
Distribuzione di frequenza:
V9 Ti è capitato di utilizzare uno strumento tecnologico che uno o entrambi i tuoi genitori non sapevano usare?

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1 sempre
	1
	3%
	1
	3%
	0%:12%

	2 spesso
	2
	6%
	3
	9%
	0%:14%

	3 raramente 
	14
	41%
	17
	50%
	25%:58%

	4 mai
	17
	50%
	34
	100%
	33%:67%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = tra 3 e 4
  Media = 3.38
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.73

Esaminando questa tabella possiamo notare che il 50% dei bambini ha utilizzato, almeno una volta, uno strumento tecnologico che i suoi genitori non sapevano usare. 
INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI:
Da quanto è emerso si è potuto vedere che i genitori sono stati in grado di utilizzare le tecnologie più ‘’comuni’’ alla loro generazione (come il dvd, la televisione). E’ interessante notare che i genitori hanno una percentuale inferiore rispetto ai loro figli, nel saper utilizzare il pc e internet. Prendendo atto che la percentuale non è irrilevante, si può parlare di gap digitale. 




Ipotesi 2
Distribuzione di frequenza:
V10 uno o entrambi i tuoi genitori, anche se non sanno utilizzare internet,ti hanno chiesto quali siti visiti 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1sempre
	7
	21%
	7
	21%
	7%:34%

	2spesso
	1
	3%
	8
	24%
	0%:12%

	3raramente 
	10
	29%
	18
	53%
	14%:45%

	4mai
	16
	47%
	34
	100%
	30%:64%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 3
  Media = 3.03
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1

Distribuzione di frequenza:
V13 uno o entrambi i tuoi genitori, conoscono il contenuto e le caratteristiche dei tuoi videogiochi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1si
	16
	48%
	16
	48%
	31%:66%

	2no
	17
	52%
	33
	100%
	34%:69%



Campione:
Numero di casi= 33
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.52
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5

Tabella a doppia entrata:
V3 Se possiedi internet, uno o entrambi i tuoi genitori lo sanno usare x V10 uno o entrambi i tuoi genitori, anche se non sanno utilizzare internet,ti hanno chiesto quali siti visiti 
	V10->
V3
	1
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	4
3.6
0.2
	6
5.2
0.4
	7
8.2
-0.4
	17

	2
	3
3.4
-0.2
	4
4.8
-0.4
	9
7.8
0.4
	16

	Marginale 
di colonna
	7
	10
	16
	33



X quadro = 0.76. Significatività = 0.68

Non c’è relazione tra le due variabili poiché il valore di significatività è superiore a 0.05. Infatti se tale valore fosse inferiore a 0.05, solo allora si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Tabella a doppia entrata:
V3 Se possiedi internet, uno o entrambi i tuoi genitori lo sanno usare x V11 hai navigato in rete con uno o entrambi i tuoi genitori
	V11->
V3
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	3
2.2
0.6
	9
5.4
1.5
	7
11.4
-1.3
	19

	2
	1
1.8
-0.6
	1
4.6
-1.7
	14
9.6
1.4
	16

	Marginale 
di colonna
	4
	10
	21
	35


X quadro = 9.55. Significatività = 0.01

C’è relazione tra le due variabili poiché il valore di significatività è inferiore a 0.05. Quindi si può supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.  
Tabella a doppia entrata:
V3 Se possiedi internet, uno o entrambi i tuoi genitori lo sanno usare x V12 uno o entrambi i tuoi genitori, ti hanno chiesto aiuto pratico nell’utilizzo di uno strumento tecnologico
	V12->
V3
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	1
4.2
-1.6
	19
15.8
0.8
	20

	2
	6
2.8
2
	7
10.2
-1
	13

	Marginale 
di colonna
	7
	26
	33


X quadro = 7.98. Significatività = 0

C’è relazione tra le due variabili poiché il valore di significatività è inferiore a 0.05. Quindi si può supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.  

Tabella a doppia entrata:
V3 Se possiedi internet, uno o entrambi i tuoi genitori lo sanno usare x V13 uno o entrambi i tuoi genitori, conoscono il contenuto e le caratteristiche dei tuoi videogiochi
	V13->
V3
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	16
9.7
2
	4
10.3
-2
	20

	2
	0
6.3
-2.5
	13
6.7
2.4
	13

	Marginale 
di colonna
	16
	17
	33


X quadro = 20.19. Significatività = 0

C’è relazione tra le due variabili poiché il valore di significatività è inferiore a 0.05. Quindi si può supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.  

Tabella a doppia entrata:
V5 possiedi un pc, uno o entrambi i tuoi genitori lo sanno usare x V10 uno o entrambi i tuoi genitori, anche se non sanno utilizzare internet,ti hanno chiesto quali siti visiti 
	V10->
V5
	1
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	5
4
0.5
	6
5.8
0.1
	8
9.2
-0.4
	19

	2
	2
3
-0.6
	4
4.2
-0.1
	8
6.8
0.5
	14

	Marginale 
di colonna
	7
	10
	16
	33


X quadro = 0.95. Significatività = 0.62
Non c’è relazione tra le due variabili poiché il valore di significatività è superiore a 0.05. Infatti se tale valore fosse inferiore a 0.05, solo allora si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Tabella a doppia entrata:
V5 possiedi un pc, uno o entrambi i tuoi genitori lo sanno usare x V11 hai navigato in rete con uno o entrambi i tuoi genitori
	V11->
V5
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	4
2.4
1
	9
6
1.2
	8
12.6
-1.3
	21

	2
	0
1.6
-1.3
	1
4
-1.5
	13
8.4
1.6
	14

	Marginale 
di colonna
	4
	10
	21
	35


X quadro = 10.62. Significatività = 0
C’è relazione tra le due variabili poiché il valore di significatività è inferiore a 0.05. Quindi si può supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.  

Tabella a doppia entrata:
V5 possiedi un pc, uno o entrambi i tuoi genitori lo sanno usare x V12 uno o entrambi i tuoi genitori, ti hanno chiesto aiuto pratico nell’utilizzo di uno strumento tecnologico
	V12->
V5
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	2
4.7
-1.2
	20
17.3
0.6
	22

	2
	5
2.3
1.7
	6
8.7
-0.9
	11

	Marginale 
di colonna
	7
	26
	33


X quadro = 5.8. Significatività = 0.02
C’è relazione tra le due variabili poiché il valore di significatività è inferiore a 0.05. Quindi si può supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.  

Tabella a doppia entrata:
V5 possiedi un pc, uno o entrambi i tuoi genitori lo sanno usare x V13 uno o entrambi i tuoi genitori, conoscono il contenuto e le caratteristiche dei tuoi videogiochi
	V13->
V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	16
10.7
1.6
	6
11.3
-1.6
	22

	2
	0
5.3
-2.3
	11
5.7
2.2
	11

	Marginale 
di colonna
	16
	17
	33


X quadro = 15.53. Significatività = 0

C’è relazione tra le due variabili poiché il valore di significatività è inferiore a 0.05. Quindi si può supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.  
Distribuzione di frequenza:
V9 Ti è capitato di utilizzare uno strumento tecnologico che uno o entrambi i tuoi genitori non sapevano usare
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	3%
	1
	3%
	0%:12%

	2
	2
	6%
	3
	9%
	0%:14%

	3
	14
	41%
	17
	50%
	25%:58%

	4
	17
	50%
	34
	100%
	33%:67%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = tra 3 e 4
  Media = 3.38
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.73
Tabella a doppia entrata:
V9 Ti è capitato di utilizzare uno strumento tecnologico che uno o entrambi i tuoi genitori non sapevano usare x V10 uno o entrambi i tuoi genitori, anche se non sanno utilizzare internet,ti hanno chiesto quali siti visiti 
	V10->
V9
	1
	3
	4
	Marginale 
di riga

	3
	4
3
0.6
	2
3.5
-0.8
	8
7.5
0.2
	14

	4
	2
3
-0.6
	5
3.5
0.8
	7
7.5
-0.2
	14

	Marginale 
di colonna
	6
	7
	15
	28


X quadro = 2.02. Significatività = 0.36
Non c’è relazione tra le due variabili poiché il valore di significatività è superiore a 0.05. Infatti se tale valore fosse inferiore a 0.05, solo allora si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Tabella a doppia entrata:
V9 Ti è capitato di utilizzare uno strumento tecnologico che uno o entrambi i tuoi genitori non sapevano usare x V11 hai navigato in rete con uno o entrambi i tuoi genitori
	V11->
V9
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	3
	1
1.7
-0.6
	4
3.9
0.1
	8
7.4
0.2
	13

	4
	3
2.3
0.5
	5
5.1
0
	9
9.6
-0.2
	17

	Marginale 
di colonna
	4
	9
	17
	30


X quadro = 0.65. Significatività = 0.72
Non c’è relazione tra le due variabili poiché il valore di significatività è superiore a 0.05. Infatti se tale valore fosse inferiore a 0.05, solo allora si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Tabella a doppia entrata:
V9 Ti è capitato di utilizzare uno strumento tecnologico che uno o entrambi i tuoi genitori non sapevano usare x V12 uno o entrambi i tuoi genitori, ti hanno chiesto aiuto pratico nell’utilizzo di uno strumento tecnologico
	V12->
V9
	3
	4
	Marginale 
di riga

	3
	4
2.7
0.8
	10
11.3
-0.4
	14

	4
	2
3.3
-0.7
	15
13.7
0.3
	17

	Marginale 
di colonna
	6
	25
	31


X quadro = 1.39. Significatività = 0.24
Non c’è relazione tra le due variabili poiché il valore di significatività è superiore a 0.05. Infatti se tale valore fosse inferiore a 0.05, solo allora si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Tabella a doppia entrata:
V9 Ti è capitato di utilizzare uno strumento tecnologico che uno o entrambi i tuoi genitori non sapevano usare x V13 uno o entrambi i tuoi genitori, conoscono il contenuto e le caratteristiche dei tuoi videogiochi
	V13->
V9
	1
	2
	Marginale 
di riga

	3
	5
7.5
-0.9
	9
6.5
1
	14

	4
	11
8.5
0.8
	5
7.5
-0.9
	16

	Marginale 
di colonna
	16
	14
	30


X quadro = 3.27. Significatività = 0.07

Non c’è relazione tra le due variabili poiché il valore di significatività è superiore a 0.05. Infatti se tale valore fosse inferiore a 0.05, solo allora si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI.

E’ interessante notare che il 47% dei bambini ha dichiarato che i loro genitori non ha mai chiesto loro quali siti internet visitassero e di conseguenza sono stati lasciti soli nell’utilizzo di tale tecnologia. Anche nell’utilizzo dei videogiochi, i bambini hanno dichiarato che 52% dei genitori non sono a conoscenza delle caratteristiche e del contenuto dei videogiochi utilizzati dal proprio figlio. Con l’utilizzo delle tabelle a doppia entrata sono emerse numerose relazioni tra la poca dimestichezza nell’utilizzo di tecnologie da parte dei genitori  quali internet e il pc, con la loro assenza nelle attività dei loro figli. 
I   RAGAZZI   E   LE   TECNOLOGIE.

Età:  

Classe:

F                 M

1) Se possiedi Internet, uno o entrambi i tuoi genitori lo sanno usare?     


Si


No

2) Tu sai usare Internet?


Si


No

3) Se possiedi un pc, uno o entrambi i tuoi genitori lo sanno usare?


  Si


  No

4) Tu sai usare il pc?


   Si


No


5) Se possiedi un lettore dvd, uno o entrambi i tuoi genitori lo sanno usare?


Si


No

6) Tu sai usare un lettore dvd?


Si


No

7) Ti è capitato di utilizzare uno strumento tecnologico che uno o entrambi i tuoi genitori  non sapevano usare?

1) Sempre

2) Spesso

3) Raramente

4) Mai

8) Uno o entrambi i tuoi genitori, anche se non sanno utilizzare Internet, ti hanno chiesto quali siti visiti?

1)Sempre

2)Spesso

3)Raramente

4)Mai

9) Hai navigato in rete insieme ad uno o entrambi i tuoi genitori?

1)Sempre

2)Spesso

3)Raramente

4)Mai

10) Uno o entrambi i tuoi genitori, ti hanno chiesto aiuto nell’utilizzo di uno strumento tecnologico?

1)Sempre

2)Spesso

3)Raramente

4)Mai

11) Uno o entrambi i tuoi genitori, conoscono il contenuto e le caratteristiche dei tuoi videogiochi?


Si


No

	Matrice di dati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Numero
	Età V1
	Genere V2
	 V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9
	V10
	V11
	V12
	V13

	1
	10
	M
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	4
	4
	4
	4
	-

	2
	10
	M
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	3
	4
	4
	2

	3
	10
	M
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	3
	4
	3
	4
	1

	4
	10
	M
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	3
	4
	4
	4
	2

	5
	11
	F
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	-
	3
	4
	-
	-

	6
	10
	F
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	3
	4
	4
	3
	2

	7
	10
	M
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	4
	4
	4
	4
	2

	8
	11
	F
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	3
	1
	2
	3
	2

	9
	11
	M
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	3
	3
	4
	3
	2

	10
	10
	F
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	4
	4
	4
	4
	2

	11
	11
	F
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	4
	1
	3
	4
	1

	12
	10
	M
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	3
	1
	4
	3
	2

	13
	10
	M
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	4
	3
	2
	4
	1

	14
	11
	F
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	4
	4
	3
	4
	1

	15
	10
	M
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	3
	4
	4
	4
	2

	16
	11
	M
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	4
	4
	4
	3
	2

	17
	10
	F
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	4
	-
	2

	18
	10
	M
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	3
	4
	3
	4
	1

	19
	10
	F
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	3
	4
	4
	4
	2

	20
	11
	F
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	3
	4
	4
	4
	2

	21
	10
	F
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	3
	4
	3
	2

	22
	11
	F
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	4
	2
	2
	4
	1

	23
	10
	M
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	4
	-
	4
	4
	1

	24
	11
	F
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	4
	-
	4
	4
	1

	25
	11
	M
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	4
	4
	4
	4
	1

	26
	10
	M
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	4
	3
	2
	4
	1

	27
	11
	F
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	3
	1
	3
	4
	1

	28
	10
	F
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	4
	4
	4
	3
	2

	29
	10
	M
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	3
	3
	4
	4
	2

	30
	10
	F
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	4
	3
	3
	4
	1

	31
	10
	F
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	4
	1
	3
	4
	1

	32
	10
	F
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	4
	3
	3
	4
	1

	33
	10
	F
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	4
	3
	4
	4
	2

	34
	10
	M
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	3
	1
	1
	4
	1

	35
	10
	M
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	-
	4
	3
	-
	-

	36
	11
	M
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	3
	4
	3
	4
	1
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